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14 INTERNI il Giornale
 Sabato 11 giugno 2011

Durnwalder onora i terroristi altoatesini

Arnold Schwarzenegger, l’ex
governatore della California

Merola il gaffeur e il pass per i disabili

Nigel Griffiths, deputato
inglese amico intimo di Brown

INDISCRETO A PALAZZO

Cristiano Gatti

Pure il re di Svezia. Se ne
sentivalamancanza,nel“Pani-
ni”delbunga-bungamondia-
le.A livellodimonarchie, era-
vamo fermi al principe: Carlo
d’Inghilterra, arrapatissimo
mandrilloconquelbeldonni-
no di Camilla. Fuori classifica
il nostro Vittorio Emanuele
conisuoitrascorsialucirosse:
nonhacorona.Benvenutoal-
lora a suamaestà Gustavo, re
reggenteconcoronavera,che
arrivaadoccupareiltrononel-
la speciale classifica porcella,
ogni giornopiùprestigiosa.
Narrano i giornali di Svezia
che la regina Silvia, povera
donna, sia così esasperata e
umiliata da giungere al gesto
estremo:togliersilafedenuzia-
ledaldito.Chesignificatoglier-
si il consorte dai piedi. Sta
uscendodi tutto.Gustavo che
organizza festini selvaggi già
subitodopoaverconosciutola
regina, nel lontano ’72. Gli in-
contri piccantissimi, quasi
sempre organizzati al “Club
Power”,sonoriservatiagliami-
ciintimidisuamaestàeanutri-
ti gruppidi giovaniattrici, gio-
vani modelle, giovani attrici-
modelle.Rivelataanchelalun-
garelazione,chiamiamolase-
ria, con lamodella e cantante
CamillaHenermark, termina-
ta soltanto agli inizi degli anni
’90.
Mentre la Svezia s’indigna e
chiede l’abdicazione, il mon-
dosorrideesiappassiona.Do-
po Internet, che ha segnato la
finedell’ultimosecolo, il bun-
ga-bunga d’alto bordo sta se-
gnandogliinizidiquestonuo-
vomillennio.Noncisonosan-
ti,enonèsolounmododidire:
gli scandali a luci rossedilaga-
no e diventano a pieno titolo
storia contemporanea. Ogni
giornohalasuabellarivelazio-
ne.Ognicontinenteeognisin-

golanazionehannoleloroper-
sonalitànellapolvere.Tragos-
sipsopraffinoebassamacelle-
ria,primaopoitoccaatutti:mi-
nistri e capidi stato, premiere
sovrani,manageresottosegre-
tari.Anche l’Italiahadato, co-
meno:dalbunga-bungadiAr-
core aimassaggi di Bertolaso,
passando per l’altra sponda
conSircanaaMarrazzo,abbia-
mo passato le ultime stagioni
politicheaparlare piùdi zone
erogenechedizonedepresse.
Cisiamoanchemoltoflagella-
ti,perquestadecadenzadel li-
vello.Maadessopossiamodir-
lo con un certo orgoglio: fuori
stannopurepeggio.
Gliscandali,piùomenosuccu-
lenti, stanno scoppiando co-
mebottiaCapodanno.Perpie-
tà,perdisgusto,lasciamodove-
rosamentefuoriicasidiviolen-
zasessuale, accertatioancora

da accertare, come l’ultimo
del finanziere Strauss Kahn.
Ma il nuovo pastone politico,
ormai,nonpuòpiùprescinde-
re dagli ultimi aggiornamenti
sullemaialateeccellenti.Quel-
locheuntempononinteressa-
va, perchè faccendaprivata, o
forsesoloperchègliallupatidi
allora eranomolto più bravi a
nascondere le proprie fratta-
glie, oggi suscita il massimo
dell’interesse generale. C’è
l’exministroingleseNigelGrif-
fiths, amico del premier Gor-
donBrown,chefinisceallago-
gnaperchèsorpresoafareses-
soconl’amanteneilocalidella
HouseofCommons.Ifrancesi
rispondono con Georges
Tron, sottosegretario alla fun-
zione pubblica, costretto a di-
mettersi per averci provato
condueimpiegatedelmunici-
piodov’erasindaco.Gliameri-

cani, che non hanno mai ri-
nunciatoadunasolidavenatu-
ra puritana, ciclicamente ne
mandanoacasaunoperisuoi
trascorsi a manomorta: ulti-
mo il deputato democratico
AnthonyWeiner,chehalascia-
to la zampanella tagliola but-
tando in rete foto scabrose di
sèmedesimo, rimettendoci la
corsa a sindaco di New York,
maanche lamoglie.
Diavolo, infondosonopassati
soltantotrediciannidaquelfa-
tale1998,quandoilpresidente
BillcaddesottoicolpidiMoni-
ca.Inqueitempi,aldiquadel-
l’oceanocistupivamocheaffa-
ri così privati potessero influi-
retantosulgrandescenariopo-
litico.Allimiteèungrossopro-
blemapersuamoglie,diceva-
mo abbastanza stupiti. Mai
avremmopensatochelescap-
patelle e i tradimenti extraco-
niugalipotesserorisultarecosì
determinanti. Eppure là fu la
causadi unacadutaepocale.
Sì, indubbiamente i tempi so-
no cambiati. Il mondo ha ab-
battuto un altro muro, forse
l’ultimo:quellochedividevala
sferapersonaledallasferapub-
blica.Nonèdatosaperesesia-
modiventati tutti più guardo-
nietendenzialmentepiùmor-
bosi,oppureseinpassatolapo-
liticafossepiùabileacoprirele
proprie vergogne.Certo viene
difficile adesso pensare ai Ru-
moreaiRemoGaspari ingua-
iati in festini piccanti, magari
travestiti da Spiderman o da
Nano Pisolo. Ma in ogni caso
restalafondamentaledifferen-
zadigusto,diestetica,dicurio-
sità, tra quei tempi di peccati
segreti e questi di svergogna-
mentiglobali.Forseèdavvero
giuntoilmomento,peripoten-
ti della terra, di proclamare la
resadifronteall’ondaanoma-
la del gossip porcello. Non si
può nascondere più niente.
ComedirebberoinSvezia:ilre
ènudo.

Quegli spot italiani nel fango britannico

Palamara, cartellino rosso al pm assessore

Platea togata (a sorpresa)
per la «libertà di parola»
al giornalista Stefano Zurlo

Renzi finisce all’asta
per beneficenza
Ma vale solo 550 dollari

GLI SFORTUNATI INSERZIONISTI DELL’«ECONOMIST» ANTI CAVIL CUORE SEPARATISTADEL PRESIDENTEALTOATESINO

IL PREMIO IN INTERNETIL NEOSINDACODI BOLOGNAFA L’ESAMEALLE AUTODEI VIP

IL PRESIDENTEDELL’ANM «TIRAUN PACCO» ADEMAGISTRIS

Le 14pagine speciali dedicate all’Italia sull’ulti-
mo numero dell’Economist rappresentano il tema
dellacopertinastessadelsettimanaleingleseche,co-
meormainoto,definisceSilvioBerlusconi «L’uomo
chehafregatouninteroPaese».Econun’introduzio-
nedelgenere, l’ipotesicheilserviziointernopotesse
essere un inno al Belpaese appariva improbabile. E
cosìèstato,anchesenelsuocomplessoil tonoème-
nopesantedicomelacopertinapotessefarpensare,
aconfermadelvalorepoliticodellasceltadell’Econo-

mist.Maproprioperquestononèstato facile racco-
gliereinserzionipubblicitarie:dinormadentroapa-
ginedi questo tipo si trova le pubblicità di operatori
interessati al Paesedi cui si parla.Macerto, quando
poiseneparlamale, il contenitorediventamenoat-
traente. Così, su 14 pagine, non una banca italiana,
nonun’assicurazione.Unicidueeroici inserzionisti
sono,conduemezzepagine, l’UniversitàBocconidi
Milano; e conunamezza «il Salviatino», società che
vende appartamenti di lusso a Firenze. Fine.

IN BILICO
La coppia reale
svedese rischia
la crisi dopo
le rivelazioni
sugli eccessi
sessuali del re
Carl XVI Gustaf
pubblicati dalla
stampa.
Da quando
è scoppiato
lo scandalo,
la regina Silvia,
si è tolta la fede
nuziale dal dito
 [LaPresse]

DacandidatosindacodiBolognaVirginioMerolaave-
va fatto subito bella figura, dimostrando di non sapere
nemmenocheirossoblugiocasseroinserieA.Ottenutala
poltrona di primo cittadino, deve aver preso ispirazione
proprio dagli scandali che hanno coinvolto alcuni gioca-
tori «furbetti», se con la prima delibera la sua giunta ha
subito ridotto drasticamente il numero dei pass auto per
il centro. Ilproblemaècheacascata, la sforbiciata riguar-

da anche i permessi per i disabili. E uno era stato usato
irregolarmente per mesi dal bomber rossoblu Marco Di
Vaio,oraindagatoperfalsoideologicoetruffaaidannidel
Comuneconaltri8calciatoridelBologna.Malarisoluzio-
ne, che il centrodestra cittadinoha già definito «pura de-
magogia»,nonsi fermaquieprevedetagli sututti i75mila
permessi.Eoraa farne lespesesarannodirigentid’azien-
da, giornalisti, politici e persino le auto del Comune. Az

Più che la cornicedi unpremio giornali-
stico, sembrava un summit giudiziario. Tra i
tantissimi vip e notabili vari che affollavano
ieri sera le splendide sale della dimora stori-
caTedaldiMagnellidiPiacenza,nonsiconta-
vano infatti avvocati di grido e giudici cele-
bri.DaGaetanoPecorella, legaledelCavalie-
re, a Giuseppe Lucibello, avvocato molto
amicodiAntonioDiPietro.Ma,abenguarda-
re,era laplatea ideale.Del restoStefanoZur-
lo, inviato delGiornale, giornalista e scritto-
re, insignito ieri dell’edizione 2011 del pre-
mio «Libertàdi Parola», si occupapropriodi
giudiziaria, quella branca del giornalismo
cheficca ilnasotrapalazzidigiustiziaestudi
diavvocati.Il riconoscimento,andatoinpas-
sato a giornalisti e personalità del calibro di
Vittorio Sgarbi, Vittorio Feltri,Maurizio Bel-
pietroeMarioGiordano,èpromossoognian-
nodaBelspa,conl’obiettivodi insignireper-
sonaggi noti al grande pubblico che si sono
contraddistintiper ilproprioimpegnocivile.

In tutta Italia si festeggiano i 150
anni della patria, ma in Alto Adige
vengonocelebratiiterroristidelsepa-
ratismo.«Sideveanchea loroseoggi
godiamo della più ampia autono-
mia» ha dichiarato senza peli sulla
linguailpresidentedellaProvinciadi
Bolzano, Luis Durnwalder (nella fo-
to).Stiamoparlandodeiresponsabi-
li di 361 attentati dal 1956. Dunwal-

der non ha partecipato alle celebra-
zionidell’Unitàd’Italiaperché«glori-
ficanoancheiperiodidurante iquali
eravamo discriminati e oppressi».
L’87 per cento della comunità tede-
sca è contraria ai festeggiamenti. In
compensodomanigliSchutzencele-
breranno i 50 anni dalla «notte dei
fuochi» del 1961, quando esplosero
46 bombe anti italiane. FBil

Nonsarebbe il primo.Nonsarà,
probabilmente, neanche l’ultimo.
Eppure per Giuseppe Narducci, il
pmnapoletanochel’expmpromos-
so sindaco dai napoletani Luigi De
Magistrisvuolfardiventareassesso-
re,ilpresidentedell’Anm,LucaPala-
mara, dice no scomodando addirit-

tura il «codice etico». «Chi è co-
stui?»,verrebbedadomandarsicon-
siderando quanti ex magistrati fan-
nopoliticanellacittàchelihavisti in
toga, vedi il sindacodiBari,Michele
Emiliano.E inveceno.PerNarducci
Palamara è fiscale: «C’è una norma
precisa nel nostro codice etico re-

centementeapprovato-spiegaPala-
mara – che dice che il magistrato
non accetta incarichi politico-am-
ministrativinello stesso luogo incui
ha svolto le sue indagini». Ironico il
commento dell’ex pm: «Io faccio il
sindaco –ha detto De Magistris – e
lui il presidente dell’Anm».

Anthony Weiner, probabile
candidato a sindaco di NY

Ilkka Kanerva, ex ministro
degli Esteri finlandese

Sindaci all’asta. Da qualche gior-
noc’èunmodosingolareper incontra-
reMatteoRenzi, primocittadinodiFi-
renzedel Partito democratico. Per chi
vuole stringergli la mano è infatti ne-
cessario fare un’offerta al sito inter-
netwww.charitybuzz.com. Finora, co-
me rivela La Nazione, le donazioni
hanno raggiunto 550 dollari, ma c’è
tempo fino al 23 giugno per versare
l’obolo, che andrà in beneficenza, e
avere in cambio, oltre alla stretta di
mano del «rottamatore di Firenze»,
anche una visita guidata a Palazzo
Vecchio e due notti in hotel. All’asta
c’è anche un secondo sindaco, Cory
Booker, che guida la città di Newark,
capoluogo della contea di Essex, nel
New Jersey. Per pranzare con lui l’of-
ferta è già arrivata a 1.350 dollari.
L’Obamino di Firenze, per il momen-
to, è clamorosamente battuto.  LuRo

SESSO E POTERE

Dai re ai premier, se la politica
diventa un affare a luci rosse
Appena 13 anni fa ci stupiva che il caso Clinton fosse tema di pubblico dibattito
Oggi nel mondo ogni giorno uno scandalo hard getta un leader nella polvere

Dominique Strauss-Kahn, ex
capo del Fmi


